ATTIVITA’ RIABILITATIVE EROGATE IN MODALITA’ DI MANTENIMENTO              ( REGIME RESIDENZIALE E SEMI-RESIDENZIALE)

PRESSO I CENTRI DI RIABILITAZIONE EX ART.26 L. 833/78

Con la DGR del 7 agosto 2010 n°380 ( BUR 33 del 7-9-2010) la Regione Lazio, nel  definire il proprio concorso finanziario  ai Comuni ( la partecipazione alla spesa), ha indicato i criteri e le modalità per la determinazione del concorso alla spesa della quota sociale a carico dell’utente e/o del Comune di residenza per le attività riabilitative, erogate in modalità di mantenimento, in regime residenziale e semi residenziale.

COMPARTECIPAZIONE ALLA SPESA:

La compartecipazione decorre dal 1° luglio 2010.

Persone con reddito I.S.E.E. non superiore a € 13.000, così individuato:

· I.S.E.E.  del solo assistito, riconosciuto portatore di handicap art.3 comma 3 ,e/o invalido civile con eventuale assegno di accompagno, qualora risulti più favorevole dell’

· I.S.E.E.  del nucleo familiare convivente.

Ai fini della determinazione I.S.E.E. non viene conteggiata la prima casa di proprietà. 

E’ stata estesa la disposizione della “legge finanziaria regionale per l’esercizio2008” art.52 per i richiedenti degenza e ricovero in RSA. 

QUOTA DI SALVAGUARDIA

Agli utenti è garantita per le esigenze di natura strettamente personale, la conservazione di una quota di pensione o di reddito pari alla pensione sociale.

REGIME RESIDENZIALE

Tariffa giornaliera: 

	REGIME RESIDENZIALE

	
	
	
	Composizione Tariffa



	Attività riabilitativa 

di Mantenimento
	Impegno 

riabilitativo/assistenziale


	Tariffa 

DGR 583/2002


	% Quota sanitaria 

(70)


	% Quota sociale (utente/Comune) 

(30)

	
	Elevato
	118,79
	83,15
	35,64

	
	Medio
	98,13
	68,69
	29,44


Determinazione della capacità contributiva a carico dell’utente:

	I.S.E.E. annuale diviso 12 mesi
	Sottrarre importo equivalente pensione sociale
	Aggiungere eventuale importo assegno di accompagnamento
	Quota mensile a carico dell’utente

	
	
	
	


Nel caso in cui l’importo non sia sufficiente per il pagamento della quota a carico, il Comune di residenza interviene per il rimanente.

N.B. La quota di compartecipazione non è dovuta in caso di ricovero in regime di acuzie o post-acuzie o di rientro, per brevi periodi, in famiglia.

REGIME SEMI-RESIDENZIALE

Tariffa giornaliera:

	REGIME SEMIRESIDENZIALE

	
	Composizione Tariffa



	Attività riabilitativa 

di Mantenimento
	Impegno riabilitativo/assistenziale


	Tariffa DGR 583/2002


	% Quota sanitaria 

(70)


	% Quota sociale (utente/Comune) 

(30)

	
	Elevato
	62,42
	43,69
	18,73

	
	Medio
	49,94
	34,96
	14,98

	
	Lieve
	43,69
	30,58
	13,11


Determinazione della capacità contributiva a carico dell’utente:

	I.S.E.E. annuale diviso 12 mesi
	Sottrarre importo equivalente pensione sociale
	Quota mensile a carico dell’utente

	
	
	


N.B. La quota di compartecipazione non è dovuta in caso di ricovero in regime di acuzie o post-acuzie.

COMUNE DI RESIDENZA

Il Comune di residenza tenuto alla contribuzione della spesa è il comune di residenza prima dell’inizio delle attività riabilitative, erogate in modalità di mantenimento in regime residenziale o semi-residenziale: il comune deve essere preventivamente informato da parte dell’utente (o dei suoi familiari) al fine dell’assunzione degli obblighi connessi all’eventuale integrazione economica.

Il Comune di residenza può richiedere alla ASL dove è ubicato il centro di riabilitazione se l’utente ha fruito delle prestazioni per le quali è dovuta la contribuzione.

 I  familiari degli utenti  per i quali è intervenuta la presa in carico precedentemente il 1° luglio 2010 dovranno recarsi al comune di residenza ( residenza al momento dell’inizio del progetto riabilitativo in regime di mantenimento residenziale o semi-residenziale) presentando il reddito I.S.E.E  della persona o del nucleo familiare convivente, secondo le modalità precedentemente precisate, al fine di stabilire la quota di compartecipazione a decorrere dalla data del 1° luglio2010. 

FATTURAZIONE DA PARTE DEL CENTRO DI RIABILITAZIONE

Al di sopra di € 13.000 il centro fattura il 70% alla ASL e il 30% al cittadino.

Al di sotto di  € 13.000 il centro fattura il 70% alla ASL, la quota dovuta dal cittadino come concordata con il comune al cittadino stesso e la quota restante al comune. La quota di compartecipazione ( utente/comune) non è dovuta in caso di ricovero in regime di acuzie o post-acuzie o di rientro, per brevi periodi, in famiglia.

PRESTAZIONI FUORI REGIONE

Per i cittadini residenti nella regione che usufruiscono di attività riabilitative erogate in modalità di mantenimento in regime residenziale e semi residenziale nei centri ex art.26 extraregionali, la Regione concorrerà al pagamento con le medesime modalità e comunque nel limite massimo delle tariffe previste dalla normativa regionale vigente.
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